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1. INTRODUZIONE 

Oggetto della presente relazione è quello di descrivere, sulla base delle specifiche tecniche, tutti 

i contenuti prestazionali tecnici degli elementi previsti nel progetto. Contiene inoltre la 

descrizione, sotto il profilo estetico, delle caratteristiche, della forma e delle principali 

dimensioni dell’intervento dei materiali e di componenti previsti per realizzare l’impianto 

fotovoltaico in progetto, della società AUDAX SOLAR SPV ITALIA 6 s.r.l. ubicato in Contrada 

Piano Ancarola in Anzi (PZ), avente una potenza nominale di 19998,16 [kW]. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Pag.|3 

2. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E COMPONENTI  

L’impianto fotovoltaico è costituito da 5 sottocampi di potenze similari, ciascun sottocampo e 

formati da un numero eguale di inverter. A ciascun inverter afferiscono 12/13 stringhe , ciascuna 

formata da 28 moduli in serie. I moduli considerati sono monofacciali di 670 W di potenza.  
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I moduli fotovoltaici convertono la radiazione solare in corrente elettrica continua che viene 

inviata agli inverter che la convertono in corrente alternata con livello di tensione a 800 [V]. La 

corrente a questo punto raggiunge i quadri generali di Bassa Tensione alloggiati all’interno delle 

cabine di campo. Questi QGBT sono dotati di interruttori magnetotermici differenziali a 

protezione della linea interrata e di sezionatori di manovra. Questi quadri sono collegati ai 

trasformatori MT/BT (0,8 [kV]/36 [kV]) di potenza di 4000 kVA. L’energia convertita in Media 

Tensione raggiunge lo stallo in Cabina Primaria nella quale si innalzerà la tensione da 36 [kV] a 

150 [kV]. 

Quindi il campo fotovoltaico è costituito da i seguenti componenti: 

 Moduli fotovoltaici: 29.848; 

 Inverter: 85; 

 Cabine di campo on QGBT e Trafo da 4000 [kVA]: 5 

 Cabina di consegna in campo: 1 

 Sottostazione MT/AT: 1 
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3. CARATTERISTI TECNICHE DEI COMPONENTI 

3.1. Moduli fotovoltaici 
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Di seguito si riportano la garanzia sulle prestazioni e le certificazioni.  
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3.2. Strutture di sostegno 

Le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici sono composte telai metallici, pali di 

sostegno e travi di collegamento superiori ed inferiori, trattati superficialmente con zincatura a 

caldo, per una maggiore durata nel tempo. Gli elementi di sostegno garantiscono l’ancoraggio 

al terreno senza l’ausilio di opere di fondazione in calcestruzzo. 

 
 

Le strutture saranno dimensionate per resistere ai carichi trasmessi dai pannelli e alle 

sollecitazioni esterne alle quali vengono sottoposte in condizione ordinaria e straordinaria (vento, 

neve...).  

Il sistema è orientato a sud e permette l’alloggio dei moduli fotovoltaici in modo che questi 

siano inclinati di 30° rispetto all’orizzonte per ottimizzare la produzione di energia solare. 

buona resistenza alla corrosione elettrochimica. 

La soluzione costruttiva della struttura consente l'installazione su un suolo avente anche 

pendenze accentuate. 

La parte in elevazione delle strutture è composta da pochi elementi da montare rapidamente in 

loco mediante fissaggi meccanici. I componenti metallici sono: 

 elemento verticale completamente saldato 

 profili di supporto moduli; 

 controventature; 

 inserti di ancoraggio. 

Il fissaggio dei pannelli fotovoltaici viene eseguito con bulloneria in acciaio inossidabile 

evitando quindi fenomeni di corrosione. Le fondazioni sono a secco, pertanto viene utilizzata 

l’infissione a battere, ove non possibile, preforatura con successiva martellatura. 
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I pali sono realizzati in acciaio S 355 JR più adatto per essere martellato senza deformazioni, 

la profondità di infissione sarà determinata in funzione delle sollecitazioni e delle caratteristiche 

meccaniche del terreno. 

La durabilità dei materiali metallici è garantita dal trattamento superficiale di zincatura a caldo 

come da normativa EN ISO 1461:2009. 

 

3.3. Inverter 

I gruppi di conversione CC/CA sono composti sostanzialmente dagli inverter e dalle relative 

componentistiche di protezione interne (sezionatori/filtri/relè/connettori/ecc). Gli inverter sono 

distribuiti all’interno del campo fotovoltaico in maniera da avere cablaggi i più corti possibile. Dal 

componente principale inverter avviene il trasferimento della potenza convertita in CA alle cabina 

BT/MT, in conformità ai requisiti normativi, tecnici e di sicurezza applicabili. 

Il sistema fotovoltaico si avvale di inverter di stringa trifase HUAWEI TECHNOLOGIES CO., 

LTD. nel modello SUN2000-215KTL-H0, di cui si riportano di seguito le tabelle tecniche dei 

parametri elettrici e meccanici. 

Gli inverter SUN2000-215KTL-H0 sono inverter fotovoltaici connessi in rete e dotati di 9 

MPPT, in grado di convertire la corrente continua generata dalle stringhe fotovoltaiche in corrente 

alternata trifase a onda sinusoidale e immettere l’energia nella rete elettrica pubblica. Un 

sezionatore CA e un sezionatore CC devono essere impiegati come dispositivi di disconnessione 

e devono essere sempre facilmente accessibili. La tensione continua generata dai moduli 

fotovoltaici è filtrata attraverso la scheda di input prima di arrivare alla scheda di potenza. La 

scheda di input svolge anche la funzione di rilevamento dell’impedenza di isolamento e della 

tensione/corrente di ingresso in CC. La corrente continua viene convertita in corrente alternata 

dalla scheda di potenza. La corrente convertita in CA viene filtrata attraverso la scheda di output, 

e quindi immessa in rete. La scheda di output svolge anche funzioni di rilevamento della tensione/ 

corrente di rete, di GFCI e di pilotaggio dei relè di isolamento in uscita. La scheda di controllo 

fornisce l’alimentazione ausiliaria, controlla lo stato di funzionamento dell’inverter e lo rende 

visibile sul display. Il display visualizza inoltre i codici di errore in caso di funzionamento 

anomalo. Allo stesso tempo, la scheda di controllo può attivare il relè di protezione in modo da 

salvaguardare i componenti interni.  
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3.4. Quadri Generali di Bassa Tensione 

Nel presente impianto non sono previsti quadri di parallelo stringhe in quanto il collegamento 

di ciascuna stringa avviene all’ingresso dell’inverter il quale è dotato di n°9 MPPT indipendenti 

ciascuno con 2 ingressi in CC, per un totale di 18 ingressi stringhe per inverter. Il parallelo delle 

stringhe avviene pertanto direttamente nell’inverter e non in un quadro apposito, con vantaggi sia 

tecnici che economici. In tal modo è possibile il controllo da rete del funzionamento delle varie 

stringhe, permettendo il monitoraggio della trasmissione dei valori di lettura rilevati per ogni 

singola stringa. 

All’interno delle cabine di campo sono ubicati invece i Quadri Generali di Bassa Tensione che 

svolgono la doppia funzione di sezionamento delle linee in arrivo dai singoli inverter, sia di 

concentrazione ovvero di parallelo degli inverter. I quadri di campo sono provvisti dei necessari 

dispositivi di sezionamento e protezione come ad esempio un magnetotermico differenziale per 

ogni singola linea in arrivo dagli inverter e un interruttore motorizzato in uscita dal quadro e diretto 

verso il vano di trasformazione. 
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3.5. Trasformatori MT/BT 

Tutte le cabine di campo saranno dotate di un trasformatore BT/MT, alloggiato in apposito 

vano, che provvederà a trasformare la corrente in arrivo dal QGBT a 800 [V] in MT a 36 [kV] da 

convogliare, tramite apposito cavidotto, alla sottostazione AT/MT. 

     

Tutti i sottocampi sono dotati dello stesso tipo di trasformatore in resina dalla potenza nominale 

di 4000 [kVA]. 
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3.6. Quadri MT 

Per la protezione delle linee MT in arrivo ed in partenza dalle cabine di campo, nonché per la 

protezione de trasformatore, è previsto l’utilizzo di interruttori MT di opportuna taglia per la 

protezione di massima corrente ed alloggiati in apposite celle di Media Tensione. Questi saranno 

a protezione del trasformatore ed a protezione delle linee. 

 

 

 

I quadri MT di progetto sono di tipo modulare in modo da poter comporre i quadri di 

distribuzione e trasformazione come da progetto. La tensione nominale dei quadri MT sarà di  

36 [kV]. 

Opportuni dispositivi di interblocco meccanico e blocchi a chiave fra gli apparecchi 

impediranno errate manovre, garantendo comunque la sicurezza per il personale. Gli scomparti 

verranno predisposti completi di bandella in piatto di rame interna ed esterna per il collegamento 

equipotenziale all’impianto di terra. Gli interruttori di media tensione saranno di tipo isolato in gas 

e realizzati secondo le indicazione della norma di settore per gli impianti di specie. Il dispositivo 

generale sarà equipaggiato con un’unità di interfaccia che interverrà e comanderà l’apertura per 

anomalie sulla rete di distribuzione dell’energia interna al parco o per anomalie sul circuito interno 

al generatore. È prevista una rete di protezione di controllo di massima tensione; minima tensione; 

massima frequenza; minima frequenza; massima corrente; protezione direzionale di terra. 
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3.7. Cavi di Bassa Tensione 

Per i vari cablaggi di collegamenti di bassa tensione dagli inverter al QGBT in cabina di campo, 

saranno utilizzati cavi in alluminio isolato in gomma del tipo ARG7R 0,6/1kV rispondenti alle 

seguenti normative: 

 
 

le cui caratteristiche elettriche e costruttive sono: 
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Dal QGBT al trasformatore MT/BT saranno usati invece i seguenti cavi: 
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3.8. Cavi di Media Tensione 

Il collegamento dei campi fotovoltaici alla cabina di ricezione e partenza MT avverrà mediante 

cavidotto interrato in MT a 36 [kV]. I cavi utilizzati per detti cavidotti saranno del tipo 

unipolari/multipolari di media tensione, isolati con gomma HEPR di qualità G7, sotto guaina di 

PVC del tipo ARG7H1R-18/30 (36) kV rispondenti alle seguenti normative: 
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